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SENATO DEL REGNO - SKSS!ONB DKL H!ei-!i3. 

CCVIII. 

TOR~ATA DEL 28 MARZO 1863. 

PRESID!NU DEL VJCE·PRESIDENTB SCLOPJI. 

Sommarlo. - Sunro di ,.1i:ione - Cong<di - Omaagi - Discuuione del progtllO di ltgg• per I' "'rciaio 
p1'ovvi1orio dti bil<lnci dello Slato duranl< il mts< di aprile - lnilanse del Stnatort Di Rtvtl - Rispo1l1J 
dtl Minillro dtlle Finanse, dei Sn&alori Amul(o e Duchoq.U - Spitga•ioni rithit11< dal Stnarore Al(ùri, 
forniu dal S<norore Di Rtvd relalore • dal JI iniJlro deUe FinanH - Oueruasillfll dd Stnolore forino,: cui 
rilpondl il Jfini1lro dtllt Finann - Approvasion< dtU'11rmolo UISico. 

La seduta 6 aperta allo ON '· 
Sono presentì I Mioiatri delle Finanze, dei Lavori 

Pubblici, di Agricollura e Commercio, della Marina e 
dell'Istnnione Pubblica. 

II Senatore ugrelario Arnulfo legge il prece .. o 
"rbale della loroata precedente, che viene approvato. 
Prealdente. Si darà lettura di un aunto di peti­ 

sione, 
O Senatore 1tgrt1<1rio Arnnlfo legge il oegueote: 

Presidente. L'ordine del giorno porta la disc111- 
aione del progelto di legge per l' eaerci1io proniaorio 
dei bilanci a tulio aprile I 863. 
Leggo larticolo unico di qoeato progelto di legge. 

Articolo unico. 

SUNTO DI Pl!TIZIO:iE. e li Governo del Re 6 autoriuato pel mese d'aprilo 
1863 a riscuotere le entrate, tuae ed lmpoale d'ogni 

N. 3255. Pasqualina, Giovanni, Foresta e Al!onao Co- genere in con!ormilà delle leggi in vigore, a amaltire 
acarello di San Qenedello Ullaoo (Calabria citeriore) I generi di prinliva demaniale, aecondo le altuali ta­ 
ricorrono al Senato oode oueuere una pensione per riffe, ed a pagare le apeae dello Stato ordinarie nella 
aervizi che allegano prestali in favore della causa del· misura alabilita dal progello di bilancio 1863 colle re­ 
l'indipenden:r.a (P<liaio"' mancanl< dlll'oullnlicilà dtllt lative appendici, e le alraordinarie che non ammeuono 
{lrt11t. diluiooe e dipendano da obhliguiooi anleriorl, o aiano 
Presidente. Si darà letlUra di duo domande di apecialmenle approvate. • 

congedo. La discuuiooe generale è aperta. - 
Il Seoalore 1tgrtlario Clbrarlo legge le lellere dei Senatore DI Revel. Domando la parola. 

Senatori Balbi-Seoarega e Lambruacbini, .:olle quali· Il Presidente. Ila la parola. 
primo per moli•·i di salute, e Il aecondo per ragione Senatore DI Revel. Nou 6 come relatore di queala 
d'ufficio, domandaoo un congedo che Il Senato loro legge che io chiedo la parola: ma aolo per domandare 
concede. . al aignor Mioialro di Fioan1e qualche riaeootro, e 
Presidente. Faauo omaggio al Senato: I fargli qu•lche preghiera, cogliendo sempre con piacere 
li aignor l'refello di Torino di alcune co. pie degli <>lii 11' occasiooe cbe mi ai preaenla di f•r qualche coA che 
del Coniiglio prouinci111< di quulG cilld: io credo utile a migliorare le condizioni della fioanu. 
11 Preaidente dcli' Asaociasione marillima di Genova Io primo luogo io pregherei il aignor Mioiatro a dire 

di num. 100 copie di una rd11aione <i<l1'1JUociasione il ~ercbè abbia limiiato ad un aolo mese la domanda 
tnldllimG Nilo propoala di uno convtJUion< di ;navi- doli' eaerci1io pronisorio dei bilanci. 
gasiont, • lrGllalO di commtrcio colla Francia. Io ricordo che ebbi, non IO ae fo&H lmprudeoaa, a 

DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'ESERCIZIO PROVVISORIO 

DEI BILANCI A TUTTO APRILI! t863. 
(V. Alli dli &nolo N. 230.) 



TOR"ATA DBL 28 MARZO 1863, 

dire, quando ai domandò I' esercirio dcl primo ìrime­ 
llre de] eorrente anno, che probabilmente non baste­ 
rebbo, e che sarebbe 1lnlo d'uopo venire a domandare 
un· altra proroga. 

Il signor Ministro allora eepl't'sse la speranza che sa­ 
rebbe quella lultima volta che verr•lihc domandalo 
I' esrrcizio prorvisorio. Ora Teggo che siamo nlla lfl· 
conda •olla; e lo prrgo di dirmi perchè non I' abbia 
domandato prr on tempo abbastanza sufficiente, perchè 
aia realmente l'ultima voha; ccnciossiacehè, se mal 
non mi app mgo, se i bilanci vogliono esser volali 
entro il mese di aprile, ~ impossibile cbe lo siano, e 
conseguentemenle converrà che v.eoga nuovamente a 
ehiedere 1· esercizio provvisorio. 

Profitto poi di questa circostania per pregarlo di dare 
qualche riscontro che po••• esser fatto di pubblira ra­ 
gione intorno ali' esito che abbiano già avuto due di­ 
apoaizioni di coi una emanata per lr~ge, e I' •lira per 
un decreto rrale promesso doli' antecessore del signoe 
Ministro delle fi oanze. · 

Una legge volalo dal Parlamento ha atabililo i <nsi 
in coi potrebbe !arsi luogo al cumulo di più stipendi. 
Di più, in dipendenza di quella legge fu nominata una 
CommiBSione, la quale è presieduta da uno dri nostri 
onorevoli e più operosi Senatcri, la quale ba già, se 
non isbaglic, dato il suo av\·iso m circa due mila rasi 
di cumuli di stipendi. 

Senatore ArnuUo. Domando la parola, 
Senalore DI llevel. lo desidererei che fossero !atto 

di pubblica ragione le risoluzioni cbe in dipendema di 
questo parere furono prese dal Governo. 

Credo ciò abbastanm importante, percbè il pubblico 
ed il Parlamento spceialmento, ne siano informati. 

L'altro mio desiderio è di conosrere egualmente 
quale aia stata la risoluzione pratica dell' istituzione di 
ooa Commissione falla con decreto reale del mese di 
~g.,.to dcl 1862, la quale ave .. per incarico di pren­ 
dere ad esame tolti gli individui collocali negli eh-nchi 
annessi al bilancio, come godenti un trattenimento di 
disponibilità o di a•p•lt.liva. 

Quel Decreto portova che si dov.,sero da quella Com­ 
mis1ione ef.amiaare le posh:ioni di questi impiegati, e 
laddove vcdu•e che questa non fos1e consona alle l•ggi 
Hi8tenti dietro le quali avrel•bero dovuto av('rc una d~­ 
llinaiione divrna, proponrsse di mettere la posizione 
di questi impiegoti d'accordo colle l1•ggi. 

Anche qnesto Corno1i .. ione so che è p"'8iedu1a da un 
onorevole nostro coll<•@a, che essa lilvora1 ed anche con 
molla solerzia ; ma che Il Parlamento ignora I risulloli 
di queste operazioni, ed io bo unn curiosità in questo 
genere di cose che non aarà, parmi, indiscreta; prrso 
perciò il sig. Mini~tro di Carmi conoscere 10 sia disposto a 
dare al Parl:1mtnlo un ragguaglio di questi risultati, e 
dire a che punto si trovino le opera1iooi delle rispettive 
Commissioni. 

In ciò fare. io bo uno •copo, che 6 quello di spin­ 
gere quanto più ao e pouo ii signor Ministro ad eqtrare 
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e prnicverare io quella via che ci ba ndJilato nella 
gpl<'ndida sua esposizione Hnau1io1ria. 

lo credo renlmeote che se la Corona volle in questi 
momrnli dare unn preponderanza al Mioislro d .. 11. Onan­ 
re, sia uprunlo pcl lf'nso di procedrre energicam~nte 
al ristoramcolo di ease; e se il aignor Ministro 11reo· 
dendo vivamente a petto le cose, yorrà spingere ai ri· 
aultati ed alle conchuioni che ba indicate n•lla anzi. 
della esposi•ionc, non anemo che a far plouso a' ri•ul­ 
tati pralici nell'•vV<·nire, come già lo facemmo alle •iole 
a.as~onale io t'BB:I avolte. 
Presidente. La parola è al signor Ministro delle 

finanze e poscia l'avrà il aisnor SPnatore ArouHo. 
Ministro delle Finanze. L'onorevole Sroatore 

Di RPVt>l deaider:1 conosr.rre perché il Yioiatero abbia 
limitato ad uo 110lo mese In domanda delrautorizuzione 
dcll'es1·rcizio proni1orio dd b1lanei drllo Staio. 

Veramtnle io ntn oso dire che ai posaa ragionevnl­ 
mento speraro che dentro il mese di aprile i bilanci · 
siano votali completamente non solo dalla Camera dei 
dC'put:.ti, ma pomtilno east·re trasmessi al St.•nato, e da 
quL>&to eaamioati con qu~lla maturit• che ai rir.biede e 
poaria 'otati. 

La Comero eleltiva al mom•otJ presente ba votato 
soltanto quelli del Mini3trro d"agriroltura e ro111n1errio, 
dei lavori pubblici e della puhlilica islruzlonr, e ala 
oggi discutendo quello drgli alTari esteri, ma quelli che 
rimangono aono per avvpntura i più gravi, e suscite­ 
ranno maegiori discu3Sioni. 

La ragione p•r la quale il llinistero ha creduto di 
do,·er chiedere per un •olo meAe l'eserci7.io pro"iaorio 
d1·i bilanci, fu quPSta principalmente, cioè, che qualora 
tgli sia eoslretto di cbit>dcrlo nuovo1nen1e, lo chiederà 
1ohaotc,, prr il bilancio poh!sivo i1np1•rcior.cb~ spero cbe 
nel rorso del correnle 01e1e e d<:l mese proeaimo, il 
bilancio 11tivo che già fu da me prei5cnt.lo M quest'illu~tre 
Const>BIJO possa 1'enire ...• 

Senature DI 11.evel ( in1m·omptnd-O). Domando la 
parola. 
Ministro delle Flnan><e .... da esso •alato. Co•I 

ooi entreremmo, ae non del tutto, almeno per una 
partt, che ~ importantissima, nella via resolare e nor·· 
male, pcrchè appunto D•ll'euenza e nello spirito della 
coatituziooe ata che la p1:rcc1ione dPJlc imposte debba 
essere autoriuata regolarmente dalle aasemhlce delibe­ 
rnnli. 

Quanto alla seconda domanda dell'onorevole conte Di 
Revel risp<·Uo alla puhlilicazioue dei risultali finora ot­ 
leouti tanto dalla CommiSBione la quale lavora con 
mollissimo 1elo all'applicazione della legge sui cumuli, 
quoato dall'altra Commi .. ioae che poro b.i latto molto 
lavoro per l'esame • sindacato degli individui che si 
trovavano in aspettativa (risultati che già io parte sono 
ottenuti e eh• continuan•i ad olteoere) io aouo dispo· 
1tiosimo a dar., la maggiore pubblicit; a questi lavori. 

Credo a°'he io che per arrivare al Une cbe 1unl 
desideriamo, e che l'onorevole conte Di Revel ncco- 
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manda con quel patrlcttiamo e con quella malurilà di 
esperienza che I suoi lumi e le alle cariche da lui 
coperte gli euggo•riscono, credo auch'Io, diro, rbe la 
pubblicità sia uno dt?i migliori aiuti del Minislro di 
finanze, il quale da &è solo non potrebbe raggiungere 
lal fine, se la luce della pubblicità non lo aiutasse a 
1uperare in gran parie gli ostacoli cbe ai attraversano 
al suo cammino, 

Senatore Arnulfo. Domando la parola, 
J>resldente. Ila la parola, 
S.nalore Al'Dulfo. La Commissione consultiva per 

J'applicazionu dello legge delli 19 luglio ultimo scorso 
aoi cumuli, ba cominciate i suoi lat0ri il 12 dicembre 
ultimo passato, e, procedendo con lolla la po;aibile 
alacrità, alli 26 di questo mese aven esaminata la po· 
•iiione di 30à6 individui. 

Sopra queste numero, eua ba riconosciuto che per 
!89 indiTidui, noo ave•1a da emettere alcun parere, io 
quanto che li tralbn di cumuli ~i sole peosioni con 
pensioni, o di pensioni con aurgni che noo aono a 
corico dello Stato, cosi questi non conlempiati nella 
legge summentosata ed ai quali pronederi la kg~e 
sulle pensioni; ovvero perrhè si trattava di qualche 
altro speciale caso non pre,islo del pari dalla kgge. 

Riguardo agli ahri impiegati, constalb che p•r 1011 
potevano arer luogo dei cumuli applicando po•rò nei 
ciò rare strettamente, ma con giustiiia, la legge oPlla 
parte in cui per eccezione permcue cumuli. Che 10~1 
individui ooo potevano cumulare impieghi, pensioni od 
assegni di cui godevano 11 t ottobre uhi mo. Ed è da 
notarsi, che la cifra di 1081 rappresenta il numero de­ 
gli impit•gali i ma il numero dl'i cumuli non a1n1nt"&1i· -; 
bili, a giudicio della Ccmmiesione, 6 molto m:1ggiore, 
io quanto cbe vi erano degli individui i quali cumula­ 
nno due, tre, quattro ed anche più impirgbi op­ 
pure due, tre, quauro impieghi ohre ad assi·goi l<'m· 
porarii o vitaliz!i, o somme corri1po11le con altri liloli 
nen ammt>taibili. 

Siccome poi vi erano dei eaai ori quali la po!iziooe 
degl' impic~ati ooo ·era compiutamente chiarita lo qual· 
cbe paMe, la Cornruissione, odio acopo di non ribrdare 
il lavoro, ed 1de1opiere tuttavia all'iocarir.o cbe ebOO, 
diede quanto a S26 il ouo parere 111bordin110 all'nccer· 
tameuto di uoa o di altra circostania, la cui veriDca­ 
siooe 1i farà dai Yioistero da cui dipeoole I' impi•g•lo, 
cosl che è piil che probabile, che anche di qul'sli S26, 
uo buon numero vi aia, al cui riguardo non 1i faccii 
luogo al cumulo Teri6candoai le circoslaoz•, io vista 
deUe quali ai de•e a1Dmeuere o oon il cumulo; onde 
una parie di delli 526 accreacerà il 1uacceonato oo· 
mero 1081. 

Occorre di ritenere ancora cbe nella legge dcl 19 
luglio vi ba una dispooizione traosiloria aii' ari. 19, 
la quale manliene lemporariameole il cumulo degli im- 

• piegbi il cui 1lipe0Jio complL'ISivo noo ecceJa le L. 200 
mensili. 

La Commiaiono che ba dov1110 rilcrire i auoi pareri, 

ronsiJcrando la posizione che avev~oo gli impiegati al 
t• oUobrc 1862, epvca in cui è aodata in •igore la 
legge, necrssa.ria111co~· app1icò quea;L'arlicolo a quegli 
imvit>gati1 che al1L1ra tro\'avanai i11 tuie coodizione, e 
qucsli sooo 149. Ma anche riguardo di costoro pouo 
Do d'ora alTermare che la poaizione di buona parie di 
loro fu cambiala p:stcriorrucnte, in quanto che la !acoh4 
di cumulare, di cui nell'art. 19, era subordinata a due 
condiziooi1 cio~ allo stipendio ooo maggiore di :tOO lire 
mrnsili, e che non gode1stro di un impit•go con sli· 
pendio p>ri6calo. Ora consta cbe po&leriormeole al t• 
oUohre la massima parte degli iinpit•ghi 1000 alali pa­ 
reggiati, o gli impi('gati ebbero altre pOiizioni, epperciO 
il numero di 149 deve considerarsi ridono d'ullliai Dn 
d'ora. ed una parte aumenterà quello aoYra accennalo 
di 108\. 

Questo è il risultato d•i lavori della Commissione sioo 
e compreso il giorno 26 mano. Debbo so~giungere che 
uggl fuvvi un'altra aedul3, e che forse io un11 o due 
ll('dute avvenire i lavori 1aranoo compiuti , ed allora 
essa avrà raamioato la po$izione di non meoo e fone 
di ~iù di 3200 impiegati. tenendo conto ad ogouno Jelle 
cirroslanie risullanli dalle loro dichiarazioni, o delle in­ 
dicar.ioni 1ommin1strale dai Dic11Rt~ri da cui dipcndoao, 
rd rstcrnendo sopra ciascuno il di lei parere. 

lndipeodcolemenlll da questo la<oro, fu pure richiesta 
la Co111missione di furmolare I\.! ma&Sime che ha abbrac­ 
ciate ot•lla risolulione dei 1iugoli casi in rrlazione a 
ciascherluo ariicoiu d..tia legge rn luglio ultimo; e ri· 
opose allresl a diYL,rsi quesiti cbe le vennero tani. Tali 
la\·ori 1000 co1opiuti. e traeme:-ai, per modo cbe rra DOQ 
molto, dirò meglio, fra pochi @iorni, lii Com1uiasiooP, 
aprro, avrà compiutt! le sue ioco1nbcnze. 

Oueoti lavori beano gi~ prodo0tlo dei risultali, poichè 
la Com1nissiooe di mano in mano che ~•uninava le 
singole pralirbe, le n-sliluiva, acrompa~nale dalle riso• 
iuiioni pri'88, al lloni•lero delle Finanze, rol quale la 
Commi .. ione corrisponde, ed il !linislre li tnsmetl.era 
ai 1ingoli Dicasttri affine che fact'S.~ero (e IO, che ne 
fecero) i.i analoghe diaposizioni. L'appliraaione della 
le,ge 19 luglio ultimo produrrà nntaggi impurtanli, al· 
cuni dei quali saranno finaoiiari e dirPlti, in quanto 
che cesseraDoo Leo 1nolti assegni vitalizi e temporari, 
o di diversa denominazione, e n1olte aomme che ei ·pa­ 
@alano aenza titolo l"f'golare io origioe, o nun ricono­ 
sciuto dalla l1•gge dd 19 luglio. 

Uo ahro vantaggio, che sarà pur 6naoiiario ma in­ 
dirello, consisterà nell'avere molli impieghi da disporre, 
quelli cioè che, a gioJizio della Commissione, non 
po,.ono cumuiarai 1opra un 1010 individuo, nei quali 
potranno lronr posto molti degli impiegati che ora 
1000 io aspelbliva o di•pooiLililé; il eh• produrrà al· 
lrrsl oolevol• nota~gio finanziario, percb6 eaonererè 
il bilancio degli 1lipendi di aspettativa e di di•poni­ 
bililà. 
r .. li IOOO I ri.conlri che poB90 dare dell'operato della 

CDmmi1111ione rhe bo J'®ore di pruiedere. 



-!573- 
.CE- 

TORNATA DEL 28 llARZO 18li:J. 

Presidente. Lo parola ~ al Senatore Di Revrl. 
Senatore DI Revel. Rin~ra1io il signor "ini1lro delle 

finanze dell"accoglirnza che ha fallo alla mia proposta 
e aspetterò coo piacere di vedere pubblicali I risultati 
dei lavori delle due Commisaiunl tcstè accennate. 

Intanto io deLbo prevenirlo che essendo io il relatore 
dcl bilancio attivo dello Stato, sicuramente non prende 
Impegno di riferirlo entro questo mese, avendo solo ri­ 
cevute questa mattina le modifìcasicni •otale dalla Ca­ 
mera de] Deputali al progeno del Ministero. 

Nel corso d-l corrente mese io non posso rlpromet­ 
lermi di fare una relaziono che possa ronvenientemente 
vedere la luce, perché lo materia è cosl vasta e com· 
plessa, che diffìcilrnome in breve tempo si può fare; ma 
aicuramenle dentro il mese vroiente io sarò io srudo di 
sottomellere questo lavoro al Senato. 
llflnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Prendo la parola unica­ 

mente prr rt•llilìc:tre un'espressione che forse mi è 
1fug~ita. lo inlendr.va parlare del ITll's• d' aprile, pel 
quale ho chiesto l' C'Srrrizio provvisnric, sperando che 
quando si venaa a ridomandarlo al di là di esso, si 
chiederà ed alla C.mrra ed al Senato I' esereiaio prov­ 
•iaorio aolo per il bilancio pa .. ivo; il che Bari già un 
)>UMO aesa.i notevole dopo tre anni che ci troviamo io 
una condizione anormale risrelto ai bilanci. 

Senatore Duchoqne. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué L' onorevcle Senatore Di Revel 

ha parlato della Commiesione destinata a dar parere 
intorno ali' applicazione del decreto dcli' agosto dcl­ 
i' anno scorso relativo ogli impiegati in aspcllativa e io 
disponibilità. 

Avendo io l' onore di presiedere quella CQmmi9flione, 
sono in grado di Masir.urare che rBFa ai è tenuta eernpee 
in corrente, a mano a mano che i Uinistt•ri le hanno co­ 
municato i documenti sui quali era chiamata a deliberare, 
e che nell"ultima seduta che tenne il 23 d<·I presente 
mese, spedi tuui gli aO'..ri che erano pendenti prrsso 
di lei; nè ai è arrestala dal lare le piil vire prrmure 
al Governo, percbè le siano comunirali al più prt-slo 
llllli i documeaLi per compire iulerameole il dalole 
incarico. 

lo non 1ono venuto fornito dei dati che mi earebbero 
n••ccs .. rii per dare più particolari ra~guagli fino al 
giorno d'oggi aul risultalo dei lavori della Commissione: 
potei tarlo in altra om1sione che mi venne rullo di 
pttvedere, oggi debbo limitarmi a dire che la Commis­ 
aione non ha pr('88o di 1è alcun afJ'are pendente. 
Prealdente. Interrogo il Seoalo se vuole chiudere 

la discussione se1ierale. 
Sen•lore Alfterl. Domando la parvla. 
Presidente. Ra la parola. 
Senawre Alftert. lo p•·nso che il signor Mini>tro delle 

Fio1nze non avrà dirGcoltà di fornire alcune apieguioni 
aulle seguenti p•role che l•ggoosi nell'articolo unico del 

prog1·Uo sottopu&to alle nostre dtlibrraziooi. In esso si 
dice: e il Governo dcl Re è autorizzlto a riscuotere 1~ 
entrate ecc •••• cd n p:lgare le spl'SO nella mi1ura 1ta­ 
bilita dal progrllo di bilancio 1863 colle rtlative ap- 
pendici. • . 

Siccome si può dare che vi siano due progetti di bi­ 
lancio, cio~, qurllo primilivo prest:ntato dal Ministro 
delle Finanze e quello us1·i10 lrstè dalle deliberaz:oni 
drlla Camera Elelliva, potrrbi>P, a mio credere, insor­ 
ge•c qualche duLbit·zza quindi sarebbe dcsidcrabil• che 
Bi d1ct"8se ben chiaro a qual• dci due progetti il pre­ 
sente artirolo si rHeri~ce. 

Sen•tore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. La parola è all'onorC\·olo Senatore Di 

Revol. 
Senatore DI ReveL Nella mia qualità di Rel:•tore 

drll'Lfficio Centr.ile, crederci di essere inescusaLile se 
in cosa di tanto rilievo si potesse l~ciar sussistrre il 
minimo dubbio. È chiaro che il progcllo al quale ai 
riferiscono le deliberazioni d.! Sroalo, è quello stato 
pri•sentalo dal Guvemo, colle rt·la1h·e apprndici. 

J.11 1t~pge Mrcrnna al prorcrtlo e alle a~giunte che ,.i 
furono iutrodoue e che rormano varianti; ma il St•aato 
e r UIOcio C•ntralc non possono nè debbono conoscere 
1~ propl~izioni falle nell' allro ramo d1•l Parla1ncnto. 

Dunque ciò che ora ai appro>a in qucsl' artirolu è il 
progetto di bilancio quale ru presentalo dal Governo e 
da ~o modi(jcato: quc&ta, crC'do, eia l'uuica inter­ 
pretazione vera che debbe dar•i alla lrggc, e sulla 
quale r Urflcio Crotrale non ebbe alcun dubbio, nè 
IDOS~ O:'dfrVJZiOnt). Che 118 fosse altrimenti, r l'(Hcio, 
come di.i.Si, sarrlJbe int>scusabile di ooo avl'r sollt?vata 
tale qurslione. 
Ministro delle Finanze. Do·o•ndo la parola. 
Preatdente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. t, indnhitahile rhc Je­ 

pahnente non 1ussiste nt\ può 1u~sislC'rc ec non il pro­ 
gl·tlo di ùilanr.io pr~s1·n1a10 dal Governo colle rl'l;1li\'O 
appt·otlici. Ciò rhe può ettsrre stato discu:-:so e l"Otato 
nt•ll' allro l"'JIDO dt"l Parlan1eolo, non può avt·re alruna 
rotza D!lsoluta, Onrh~ non aia pur staio discu:oso e \'~1- 
tato dal ~enato, nè al,bia ric~,·uro la saniionc rfoalc. 
Ma SP legalinente ciò rhe diceva I' onurevC\le Scnotore 
Di Rcvcl è perfellamente giusto, vi è non di ml1no un 
sentimento di convenienJa e di do•t>ro al quale il po­ 
t('rc tsccutivo non potrt•hbe mancare. H per conse­ 
guenza io sono lieto di poh·re dirhiarare ali' onor1•vule 
ronte Di Rc,·el che in wui i bilanci i quali iDOO ~lati 
discussi e votati orli' altro ramo dC'l Parlarnenlo, il Go­ 
verno risprlh•rà acrupoluE-a1nente le disposizioni già san­ 
cit~ nt·lla Cam(•r;1 dC'i Dl'putati Hno a che il St'Dalo non 
alilJla sovra di es.ie d1•ciso; le ris1•rll<'rl pl'r il do\·l·re 
morale che ha Terso di l'S8a, le rispetterà tantp più 
volcnlieri in quanto che già fin d'ora apporbno un'<.'rO· 
nomia di bun dicci milioni sul progeUo che il Governo 
avea prrtirnt.ato. 

Queste 1ono le spÌl."gazioni che mi credeTO io dovere 
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. di dare, e che ritengo soddisfaranno l'onorevole Sena- 
tore Alfieri. 

Senatore Farina. Domando I• parola, 
Presidente. Il Senatore Forioa ha la parola. 
Senatore Farina. Credo mollo ccnvenlente la ri • 

sposta dola dall' onorevole Mioi•lro delle finanze, ma 
credo anche che per maggior chiart.0iza aia opportuno 
distinguere Ira lo spese lo più dcl bilancio ministeriale, 
e le spese io meno. 

Per lo riduzioni etatè falle nell'altre ramo del Parla­ 
mento, io convengo pienamente nell'opinione del sijjnor 
Mini&tro, io quanto che se A vero che come lcpge, nes­ 
suna legge può risguarJarsi tale se non quando ha omio 
il volo di tutti e due i rami del Parlamento, egli è vero 
altresl, che nessuna spesa può farsi se non ba riportata 
!"approvazione di tutti e due i rami del Parlamento, e 
che per conseguensa, alle spese in più che erano com­ 
prese nel bilancio originario presentate dal Ministero, 
mancando già fin d'ora certamente l'assenso di un ramo 
del Parlamento, quelle spese non si possano legalmente 
lare. Quaolo poi a quelle In più della proposta del Mi· 
nistero, che sono state rotate dall'altro ramo del Parla­ 
mento, per la stessa ragione che si è adottata riguardo 
alla dìmiouziooe, credo che quelle non si possono met­ 
tere in pratica On d'ora, perchè appunto ad esse manca 
la 8'ln1ioae di questo ramo del Parlamento tbe noo si 
pub supporre accordala per ooa spesa, che legalmente 
parlando, gli è ignota. • 

. Quindi credo che convenga distinguere Ira le spese 
in più della proposta ministeriale, e le spese in meno, 

11.Unlatro delle Finanze. Sebbene a me sembri, 
che la dichiarazione che bo avuto l'onore di fare te- 
1tè, rispondendo all'onorevole Senatore Alfieri, com­ 
prenda in ae medesima, almeno implicitamente, la ri­ 
sposta ancora alle osservazioni dcl Senatore Farina, 
acndlmeno se desidera più esplicita dichiararione sono 
ben lielo di farla. 

Dal momento che bo dichiarate, co>a che del resto 
6 per sè evidente come la luce del 101•, che una qua­ 
lunque dieposhione, finçhò non ha ricevuta la samione 
di entrambi i rami del Parlamento, non può avere al­ 
cuna fona legale, fassi palese che 10 il llini11tero 1i 
Talesse d(•lle disposizioni aaoziooale dalla 10la Cam~ra 
dei deputali, d'accreae<re In alcune parti le propoale 
del bilancio che lurouo del resto, amo il dirlo, pochia­ 
aime, iocorrercbbe in grave colpa, e aarebbe Terumenle 

I risponS.:bil .. di. cosa che non può e non deve mai lare . 
j D0;1llra parie poi le disposiziooi di spese in meoo, 
{ 11e non streltamenle obhligatorie per il Ministero, lo 
; sono prrò a mio avviso n1oralmente, ed il Governo 
! deve "d è deciso di rispellare le dimiouzioni cLe la 

I
. Ca1nrra dt'i Depuloti ba introdotce nel bilanci e8aminati 
Ho ora, On laDlo che il Scnalo non abbia su di elSO 
pronunziato. 

\ Spero che queste mio parole avranoo lranquillalo 
\ I'unimo del St-natore Farina. 
Ì Scncitore Alfterl. Ringrazio J"unorevole eigoor Mini- 
slro delle Gnanie d(•l\a eua risposta, che è veramente 
seoonilo l'opinione che io mi era tonnato, e 1pero che 
il Senalo non vorrà credl're che mi 1ia Tenuto in mente 
J"iden cbP si pote•se dar forza di logge a dispoaizioni 
r.he non hanno ancora riceTuta la eaniione d~i due 
rami dtl Parlamento. 
Presidente. lnlerrogo il Sen.to 1e TIJol cbiudere 

la disco&iione genera.le. 
(I.a discusaione g<'ocrale à rhiusa.) 
llil•~go l'artkolo unico della legge ( Y. 1opra.) 
Se oe.suoo doma'nda la parola, lrallaodosi di le@ge 

di uo eolo articolo, 1i pa811a allo squillinio 1egreto. 
Prima per allro prego il Scna10 di Toler fissare Il suo 

ordinè del giorno per lunedl. 1 

lo proporrei che per luoedl Ti !°'""' al locco rluoiooe 
uegU uffizi per l"esame dei Ire seguenti proRclli di legge: 
t. Conferma del decrclo d"indulto promulgato in Napoli" 
Il 6 acllemhre 1860; 2. Approvuione di · Tendila di 
beai e diriui demaniali; 3. Acquisto di un cordooe le­ 
legraflco &Ollomarino. 

Dope convcrr.-l•be che Il Senalo ai riuoiaae nella sala 
di confcreo1a in eeduta priTala l)('I seguilo della di­ 
acuNione 1u vari punti che non poterono oggi aTere 
slogo. ,.I 

Se il Senalo dunque nou ba dirfiooltil, 1' inlenderl 
. fi8'ato l'ordine dcl giorno per lunedl pro88imo ncll"ao- 
zidella conlormilà. · .,. 

(Il Senalore · 1•grtlario Arnnlro la I" appello no­ 
minale.) 

Riaultalo dolla votazione: 
lìomero dei totanti. · ' VI 

. .. 

, .. 

F .&90rcvoli. • ·• 
Contrari nessuno. 
Il Seualo approva. 
L'•duoanu à aciolla (ore 4 314.) 

UI 
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